
gli anziani, per i quali creare occasioni, luoghi e modalità di incontro e di  
crescita; i portatori di handicap, che avranno una casa tutta per loro, in quello 
che era il vecchio convitto; e la frontiera delle tossicodipendenze. Quest’ultima, 
ad uno sguardo superficiale e ancora da capire, mi pare essere una povertà che 
si è molto diffusa, rispetto a quindici anni fa, quando mi trovavo ad 
Alberobello. 
Spero si possa anche istituire un ponte con le nostre terre di missione 
guanelliana per poter permettere a giovani e adulti esperienze di volontariato, 
brevi o prolungate, nei diversi campi di servizio possibili. America, Africa, 
Asia… 
Prima di salutarvi sento anche di dovervi lanciare un appello. Non mi vergogno 
di chiedervi aiuto anche se ‘non sta bene chiedere soldi appena si arriva’. Non 
chiedo per me. E’ per questo che non mi vergogno. 
Vorrei lanciarvi l’idea di un Natale di carità, segnato da un gesto preciso. 
Sarebbe bello se ogni famiglia in questo Natale potesse investire nella carità, a 
seconda delle possibilità; vi suggerisco tre modi per fare un giubileo di carità: 

 I bambini abbandonati che le nostre suore guanelliane in Romania hanno in 
cura perché malati di AIDS o di TBC: bisogna arredare l’Ospedale Villa 
Grer di Iasi e il centro di Pascani: servono lettini, lenzuola, coperte… 

 I lavori da fare alla nostra Chiesa. Sembra tutto a posto, eppure l’affresco 
sull’altare è in pessime condizioni; l’organo va sostituito; gli impianti 
audio e riscaldamento anche. Senza dire del resto: spese per l’Oratorio da 
aprire… 

 Ci sono poveri da aiutare anche qui in Alberobello, famiglie e singoli. 
Persone in difficoltà che aiutiamo per le bollette da pagare o per i viveri… 

Il Signore ci mandi le sue consolazioni. Quante ne bastano. 
Uno potrebbe immaginare che Dio doni forza e chiarezza d’un colpo, per 
vedere e percorrere la strada fino al termine; in realtà si incontrano lunghi tratti 
contorti e oscuri. Sembra che il Signore ci faccia zigzagare di qua e di là con 
malgarbo a strattoni, a urti: è un po’ il suo stile di condurre che non dona 
incoraggiamenti e chicche ad ogni ora, viziandoci. Talvolta ci lascia anche 
nell’aridità perché possiamo avvertire la fatica di lasciarci amare e rispondergli. 
Di solito ci offre tanta luce quanta ne basta per trascorrere un giorno nella sua 
fedeltà e tanta forza quanta ne occorre per convertirci a Lui, oggi. Domani sarà 
un giorno nuovo e il Signore non mancherà all’appuntamento. 
Prego per voi. Fatelo per me. Unisco i saluti e la benedizione di don Giacomo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 “Per questa Santa Unzione…ti liberi il Signore” 
 

Oggi, 27 Maggio alle 19.50, amministro il Sacramento degli Infermi a don 
Giacomo. Credo giusto avvisarne la comunità.  
Le cose non sono molto più gravi che in passato, ma lo spegnimento, 
lentamente, avanza; ormai siamo quasi all’immobilità.  
Anche la parola è più fioca e stentata. 
Me lo aveva chiesto molto tempo fa, ma ho preferito attendere. Oggi è meglio 
non attendere oltre e gli ungo fronte e mani, a invocare la bontà di Dio e il 
sollievo nell’infermità. Lo faccio come un figlio col padre e sento che mentre 
io lo traccio con l’Olio santo è lui che consacra noi; è ancora lui il padre. 
Torno con la mente all’ultimo Giovedì Santo, il 28 Marzo, precisamente due 
mesi fa: l’ultima Messa nella sua Chiesa. Ora Gesù celebra la sua Messa 
attraverso don Giacomo e la vita gli chiede di passare per ‘la cruna dell’ago’, 
come uno dei mille suoi figli che lui stesso ha accompagnato negli ultimi passi. 
C’è qualcosa di sacro nella sua stanza; entri e trovi un uomo che sta 
chiudendo la sua partita con l’esistenza. Con pochi debiti e molti crediti. 
Sento già da mesi che questa presenza sofferente e quasi nascosta tiene unita 
la nostra comunità; anzitutto noi sacerdoti, suoi confratelli. Poi tutta la 
comunità di Sant’Antonio e, se non sapesse di azzardato, vorrei dire di 
Alberobello: perché 24 anni del suo servizio in paese non sono certo rimasti 
nei confini di questa o di quella strada. Per una via o per l’altra a tutte le 
famiglie sarà capitata la fortuna di un incontro con lui.  
E’ un’ora speciale e il Signore ci chiede di viverla con raccoglimento e con 
gratitudine, pur fra la fatica del passaggio. Il Dio che perdutamente ci ama lo 
sta sostenendo con la sua grazia e don Giacomo è sereno, qualunque strada 
abbia scelto il Signore per fargli pervenire il suo amore. Oggi prevale quasi una 
lettura di croce, ma è tutto un cammino nel sole quello di don Giacomo, 
ancora oggi; i passaggi nell’ombra sono davvero irrilevanti e fanno risaltare la 
gioia di una vita bella, anzi ‘fortunata’ come dice lui. E sei davvero fortunato, 
Giacomino: chi ha la fortuna che hai tu di tanto affetto intorno a te? 
 

                             don Fabio 

IL 
FOGLIO
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TREDICINA DI 
SANT’ANTONIO 
                         

31 Maggio-7 Giugno   
con don Nico Rutigliano, 

   giovane Rettore del seminario guanelliano    

8 Giugno   
con S.E. mons Luigi Bettazzi,  

Vescovo di Ivrea 
9-12 Giugno   

con don Umberto Brugnoni, 
   Vicario generale dei guanelliani 
        

OGNI SERA:ore 18.00   Confessioni o colloqui col predicatore 
ore 18.30   Santo Rosario e Litanie dei Santi 

  ore 19.00   Santa Messa con Omelia 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
DAI REGISTRI PARROCCHIALI DEL 2002 

 

Sono diventati figli di Dio col  Battesimo:  
18. Nadia BALENA, di Vito e Silvana Locorotondo 
19. Marie Nives ELLECOSTA, di Otto e Antonella Caporaso 

 
Hanno unito le loro vite in Matrimonio: 

3. Gianfranco RAFFAELE e Vittoria TINELLI 
4. Marco ZACCARIA e Patrizia FERRARA 

 
Hanno celebrato le loro Nozze d’argento: 

9. Pasquale RESTA e Rosa PALASCIANO 
10. Gianni AGOSTA e Anna Maria COLONNA 

 
Abbiamo celebrato la Santa Messa Esequiale per: 

16. Esmeralda DEL FIACCO ved. Campanella, 87 anni 
17. Francesca DE FELICE ved. D’Oria, 87 anni 
18. Vito D’AGOSTINO, 75 anni 

19. Cosimo GENTILE, 82 anni 
20. Simone BIASE, 67 anni 

E S T A T E     2 0 0 2 
* GREST - ORATORIO ESTIVO  (6-12 anni) 
     Domenica 7-Domenica 21 Luglio              ad Alberobello 

      

* 5^, 1^ e 2^ media   (nati  ‘89,’90,’91) 
     Lunedì 24-Domenica 30 Giugno           a Mottola (Taranto) 

      

* Terza Media   (nati ‘88) 
     Domenica 30 Giugno-Sabato 6 Luglio   a Mottola (Taranto) 
 

* Biennio Superiori   (nati ’86 e ’87) 
     Venerdì 14-Sabato 22 Giugno           a Sant’Elena (Perugia) 

      

* Triennio Superiori e Univers. -Lavoratori  (nati 17 in su) 
     Venerdì 26 Luglio-Sabato 3 Agosto a Cappadocia (L’Aquila) 

      
 

PER LE ISCRIZIONI 
 tutti i giorni dal Lunedì al Venerdì 
 ore 17-19 
 locali dell’Oratorio, Via Cadore 9 
 versando 10 euro all’iscrizione  

 
************************ 

     

ESPERIENZE DI VOLONTARIATO 
don Beppe organizza  

2 tempi di volontariato al mare con i disabili 
 

dal 24 Giugno al 5 Luglio 
dal 5 al 18 Agosto 

 



se vuoi, parlane prima con don Fabio… 
 

Mons. LUIGI BETTAZZI  
ad Alberobello per la 2^ volta 

 
Già l’anno scorso, in occasione della Festa di Sant’Antonio, 

venne nella nostra Comunità il Vescovo emerito di Ivrea. 
Tra gli esponenti più noti dell’intero Episcopato europeo,  

mons. Bettazzi ha sempre sostenuto campagne originali e forti 
di promozione umana e difesa dei diritti fondamentali. 

Già i lontani anni ’60 lo vedevano impegnato in parole forti 
 

sulla questione operaia 
sul diritto alla vita 

sull’abolizione della pena di morte 
sul disarmo 

sullo sfruttamento minorile 
sul diritto delle persone omosessuali 

sul dialogo con i non credenti e i non cristiani 
 

Noto in ambienti laici ed ecclesiastici, ha sempre preferito  
un annuncio fedele al Vangelo anche se controcorrente, 

che una ‘navigazione’ normale in acque tranquille. 
 

Lo ospitiamo ancora ad Alberobello, a Sant’Antonio, 
 

SABATO  8  GIUGNO  
 

ore 19    Presiede l’Eucaristia 
ore 20.30    Incontra tutta la popolazione  

INTERVENIAMO NUMEROSI  
E…PASSIAMO PAROLA! 

 
- ad uso interno della comunità parrocchiale - 

 


